
POLITICA INTERNA 

Commissioni 

Pecchioli 
critica la 
spartizione 
• i ROMA Oggi si consu
merà la saga della spartizio
ne a cinque delle presiden
te delle commissioni per
manenti parlamentari 

Alla Camera le votazioni 
per gli uffici di presidenza 
delle tredici commissioni si 
svolgeranno tutte In giorna
ta. A palazzo Madama, Inve
ce, si voterà per 1 vertici del
le prime sei commissioni 
Le altre sette più la giunta 
per gli affari europei sono 
convocate por domani 

Ieri II Pei, con Ugo Pec
chioli, capogruppo al Sena
to, ha rinnovato la sua pro
testa «per l'Inammissibile 
attribuzione delle presiden
t e delle commissioni per
manenti esclusivamente al 
gruppi della maggioranza» 
SI tratta - ha proseguito II 
dirigente comunista - di 
«una grave lesione del pnn-
clplo dell'autonomia del 
Parlamento rispetto al go
verno 

Esecutivo e legislativo so
no poteri distinti e II Pel si 
esprime con molta forza 
contro questa decisione di 
escludere da ogni carica 11 
secondo partito Italiano». I 
commissari comunisti, dun
que, voteranno per i propri 
rappresentanti 

Ma nemmeno la sparti
zione fra I cinque è andata 
liscia A recalcitrare sono I 
partiti minori, con i liberali 
In prima Illa 

Cosi Ieri sera - nell'Imme
diata vigilia delle votazioni 
- I capigruppo del cinque 
partiti a Montecitorio son 
tornati a riunirsi per shro-

§Ilare la matassa della prest
anza della commissione 

Trasporti - rivendicata dal 
Pri a dal Psdl - e per far 
Irai te alla richiesta liberale 
di avere una commissione 
permanente e non la pro
messa della presidenza di 
commissiona bicamerale o 
dell'Inquirente 

Oli Incontri erano In cor
so ancora nella serata di Ie
ri, ma se dovessero essere 
accolte le richieste dei par
liti minori, la De avrebbe 
sette presidenze, tre il Psl 
(Affari costituzionali per La
briola, Difesa per Lagorlo, 
Finanze per Pira o Nonne), 
una ciascuna i repubblicani 
(I Trasporti per Bosl), i so
cialdemocratici (Romita, 
ancora senza Indicazione), 
e 1 liberali (è per Sorrentino 
ma non si sa quale) Con le 
presidenze delle commis
sioni la De risarcirà qualche 
ministro lasciato fuori dal 
governo Goria Rognoni al
la commissione Giustizia, 
Scalfaro agii Esteri 

Definito Invece 11 quadro 
al Senato Affari costituzio
nali per II de Elia, Giustizia 
per il pri Covi, Esteri per II 
socialista Achilli, Difesa, 
Clacometti (De), Bilancio, 
Andreatta (De), Finanze, 
Borlanda (De), Pubblica 
Istruzione, Bompiani o Spi-
Iella (De), Lavori pubblici, 
Berbardi (De), Agricoltura, 
Carta o Mora (De), Attività 
produttive, Cassola (Psl), 
Lavoro, Giugni (Psl), Sanità, 
Zito (Psl), Ambiente, Paga
ni (Psdl) Al liberale Mala-
goal la presidenza della 
Giunta per gli «Ilari europei 

QGFM 

Valerlo Zanone Clulie Andreotti 

Dopo il no agli Usa sui dragamine 
Pri e Psdi criticano il governo, 
Craxi sollecita una posizione europea 
La Farnesina: «Prima attendiamo l'Onu» 

Il Golfo divìde 
i 5, Andreotti invita alla calma 
Pri e Psdi criticano la decisione della Difesa di non 
inviare dragamine italiani nel Golfo Persico E gli altri 
partner di governo? Craxi non-interviene nel mento 
ma, sollecitando una posizione comune dell'Europa, 
non manca di compiere una particolare sottolineatu
ra degli Interessi «vitali» che l'Italia ha in quell'area. 
Comunque, Andreotti invita alla prudenza «Vediamo 
prima cosa dice l'Onu Una cosa per volta » 

GIOVANNI FASANELLA 
M ROMA .Si ritiene che 11-
potesì di una partecipazione 
dei cacciatane Italiani non sia 
opportuna nelle presenti cir
costanze e nelle condizioni 
che attualmente si profilano» 
Con questa breve nota, diffusa 
sabato scorso dopo un vertice 
a palazzo Chigi, la Difesa ave
va respinto la richiesta statuni
tense di un coinvolgimento 
dell'Italia nelle operazioni nel 
Golfo Persico Era un no tem
poraneo, accompagnato da 
un Invito all'Onu ad assumere 
una propria Iniziativa Ma la li
nea decìsa In quel vertice (ol
tre a Goria, c'erano 11 vicepre

sidente del Consiglio Amato e 
I ministri degli Esteri An
dreotti, e della Difesa Zano
ne) non place ai repubblicani 
e neppure ai socialdemocrati
ci 

«Quello che avviene lungo 
le rotte del petrolio investe di 
rettamente e da vicino gli 
equilibri europei di sicurezza 
e di politica estera», scrive la 
«Voce repubblicana» Perciò, 
aggiunge, «limitarsi ad auspi
care che 1 Onu faccia sentire 
la propria voce rischia di co
stituire un alibi alla volontà di 
non operare scelte Un peri
colo a cui gli europei debbo

no sottrarsi» Secondo l'orga
no del Pri, rischia di interrom
persi il flusso degli approvvi
gionamenti energetici E per 
un paese «come l'Italia, che 
ha scelto questo momento 
per rimettere in discussione le 
proprie opzioni nucleari, affi
dandosi completamente al 
petrolio, è p.ù che mai l'ora di 
valutare con estrema attenzio
ne il peso di certe scelte o di 
non scelte» 

È chiaro che I repubblicani 
avrebbero preferito un inter
vento Italiano nel Golfo Persi
co, a fianco degli Usa e della 
Francia E la stessa cosa 
avrebbero voluto anche i so
cialdemocratici «L'Umanità», 
organo del Psdi, starnane 
prende di mira Andreotti 
«Non vorremmo - scrive -
che l'attuale ministro degli 
Esten, che ha sempre coltiva
to il mito del dialogo italo-ara
bo, influisse a tal punto da so
pravvalutare I pencoli del ter
rorismo per consigliare atteg
giamenti di politica intema
zionale che finiscano per in
crinare la tradizionale allean

za con gli Stati Uniti» E ag 
giunge «Poiché meniamo 
fondamentale anche per i 
suoi nflessi interni, I alleanza 
con gli Stati Uniti e con la 
Francia, noi chiediamo che il 
nostro paese faccia intera
mente il suo dovere per evita
re che ci si accusi di scarsa 
fermezza e inconsistente cre
dibilità» 

Craxi dal canto suo, chiede 
che della questione si occupi 
la comunità europea «E una 
responsabilità che si devono 
assumere insieme i paesi eu
ropei che hanno trovato un 
impegno di cooperazione po
litica, perché la natura del 
problema è tale che comporta 
delle responsabilità che non 
possono essere eluse dagli eu
ropei» L Italia, dice poi il se
gretario socialista «ha un inte
resse vitale Ma vi è anche un 
interesse dell'Europa» 

A sollecitare una iniziativa 
europea è anche il Pli «Quello 
del Golfo Persico - dichiara il 
vicesegretario del partito, 
Sterpa - è un problema mon
diale perchè è In discussione 

la libertà di navigazione ma è 
naturalmente un problema 
europeo perché quella nel 
Golfo Persico e una fonte di 
approvvigionamento energe
tico da cui non si può prescin
dere Occorre che gli europei 
si accordino per una politica 
comune da concordare anche 
con gli alleati americani Non 
possiamo in eterno lavarci le 
mani per una questione vitale 
per tutti» 

Ma a chi lo accusa ci com
portarsi come Ponzio Pilato, 
Andreotti risponde mettendo 
in guardia dai colpi di testa «Il 
problema è ali esame dell O-
nu L Italia fa parte del Consi
glio di sicurezza ed è tra i 
quattro paesi europei più im
pegnati sul tema» Perciò 
«Vediamo prima cosa dice 
l'Onu Una cosa per volta » 
La posizione del ministro de
gli Esten e appoggiata dalla 
De 11 vicesegretario Vincenzo 
Scotti dice di condividee la li
nea assunta sabato scorso nel 
vertice di palazzo Chigi e ntie-
ne «giusto che della questione 

^"™*™™~~"" Mattioli critica i socialisti, La Valle porta in primo piano il disarmo 
Primo round sulla fiducia alla Camera 

«Non saremo pectine verdi del Psi» 
Prima giornata del dibattito alla Camera, con I ban
chi di maggioranza deserti, sulla fiducia al governo 
Gorla. Esordio in aula per II leader di CI Formigoni, 
che ha inserito il tema della scuola come un cuneo 
tra i cinque alleati: e di Mattioli, capogruppo verde, 
che ha criticato la condotta socialista e ha sottoli
neato la necessità di una riflessione comune a sini
stra. Intervento di La Valle. 

aiQRQIO FRASCA POLARA 
• • ROMA Nell'aula di Mon
tecitorio per l'avvio del dibat
tito-fiducia c'erano solo espo
nenti dell'opposizione, so
prattutto comunisti E nean
che Formigoni è riuscito mo
bilitare un consistente nume
ro di suol colleglli Oggi gli re
plicherà il presidente dei de
putati socialisti Sempre oggi 
gli Interventi di Relchlln e di 
Stelano Rodo) à Nessun altro 
esponente della maggioranza 
ha parlato nella prima giorna
ta di dibattito In cui si sono 
invece registatl i significativi 
interventi di Gianni Mattioli e, 
per la Sinistra indipendente, 
di Raniero La Valle 

Mattioli è partito da una se
vera critica della •continuità-
rivendicata dal presidente del 
Consiglio rispetto ai prece
denti governi e allora - si 
chiede - perché si sono sciol
te le Camere? Era necessario 
questo sconquasso istituzio
nale per poi ritrovarsi con I 
cinque partili che tranquilla

mente si avviano ad effettuare 
I referendum a novembre 
TVoppo comodo sarebbe Iso
lare le reali responsabilità del
la De, e quanto al Psl, non se 
ne può condividere la conce
zione della politica come sot
tile schermaglia Altri in resiti 
sono I problemi del paese e 
non riducibili alle polemiche 
Intessute dai «giganti politici. 
In particolare, «se qualcuno 
nel Psi guarda al Verdi come 
possibili alleati in un giuoco di 
scacchi, sappia che non ci 
presteremo a strumentalizza
zioni., ha detto Mattioli, ri
marcando che la concezione 
politica dei Verdi è molto di 
versa, incentrata com'è sul ri
pensamento rigoroso della 
questione dello sviluppo nel 
paesi induslnalmente avanza
ti 

Anche in Italia ha aggiunto 
Mattioli, si impone la questio
ne ecologica ma non se ne 
coglie la centralità SI conce
pisce come un capitolo ag

giuntivo Altro che «nuovo» In
dustrialismo tecnocratico di 
stampo democristiano o «cul
tura della competizione pro
pugnata dal Psl. Il grande va
lore che caratterizza la cultura 
verde è la solidarietà colletti
va E la cultura verde contem
pla - ha Insistito - il confronto 
e la collaborazione sulle cose 
Mattioli - annunciando il no 
della fiducia - ha ripercorso la 
trattativa sul governo Goria 
Perchè è sfumata l'Idea di una 
partecipazione dei verdi, fino 
al gelido commiato con il pre
sidente del Consiglio? Che co
sa è successo nell'arco di quei 
giorni?, si è chiesto Mattioli. 
Chi ha premuto perché le no
stre richieste, verso cui Inizial
mente Goria aveva manifesta
lo evidente disponibilità, fos
sero respinte in blocco, persi 
no quella di una riduzione del 
periodo ui ca-clar 

Goria taceva al banco del 
governo lo 0uurdo assente 
E allora Gianni Mattioli gli si è 
rivolto preoccupato «Molte 
cose devono essere avvenute 
per riportarla nell alveo della 
committenza ncevuta, dopo 
aver dimostrato qualche vel
leità di non fare un puro e 
semplice govemetto» 

Le questioni della pace ed i 
termini nuovi in cui esse si 
pongono, sono state al centro 
dell intervento di Raniero La 
Valle Anche qui, non ci si può 
limitare ad una pura e sempli

cioni Mattioli 

ce continuità con la politica 
del passato governo penta
partito «C'è oggi la possibilità 
di costruire un nuovo ordine 
politico e giundico intemazio
nale fondato sulla pace», ha 
affermato 11 deputato della Si
nistra indipendente Ma si trat
ta per ciò di assecondare e 
stimolare il processo di disar
mo in corso «arrivando rapi
damente alla rimozione dei 
missili a Co1" ..o e spingendo 
la Germania di Konl a togl ere 
I ostacolo dei Pershing dal ne
goziato» 

E la costruzione della pace 

Formigoni sui banchi vuoti de 
Nell'indifferenza l'esordio 
del leader di CI 
Air«amico Goria» chiede 
di interporre appello 
per Torà di religione 

FEDERICO GEREM1CCA 

Roberto Formigoni 

H ROMA «E ora, se il presi
dente del Consiglio me lo per
mette, vorrei parlare all'amico 
Gorla» Sono le 16,30 in punto 
e Andreotti sta giusto facendo 
Il suo ingresso in quest aula di 
Montecitorio semivuota e ac
caldata Appena scorge che è 
Formigoni a parlare, va In (ret
ta a sedersi sorrìdendo, nel 
banchi deserti del governo 11 
leader di Comunione e libera
zione riprende «Dopo aver 
accettato I incarico di forma 
re 11 governo, tu ha) chiesto 
aiuto al Padreterno Ecco lo 
voglio dirti che credo, di fron
te alle difficolta, che per gli 
uomini di fede sia giusto farlo 

Non appaia una discnmina 
zione verso chi invece, fede 
non ha perche ciò che noi 
chiediamo al Padreterno è so
lo di operare per il bene del 
paese» 

Finisce cosi, Roberto For
migoni Mentre 1 aula rimane 
silenziosa quasi stupita dal to 
no del leader di 0 dal banchi 
di Dp qualcuno bisbiglia un 
«amen» E. solo dal settore de 
che si leva un applauso ma è 
un applauso basso e fioco, 
perché a batter le mani saran
no in dieci o poco più Già la 
«Grande Madre» de non ha n* 
servato una bella accoglienza 
a Formigoni il fustigatore E 

c'era da aspettarselo, In fon
do, dopo la polemica rovente 
che ha diviso vertice de e 
«ciellini» sugli interventi dei 
vescovi, ma - a) fondo - sui 
rapporti col Psi Formigoni e 
stalo accusato di aver poco 
difeso le gerarchle e di aver, 
anzi flirtato con l'odiato Psi li 
leader di CI allora, ha rispo
sto a muso duro, e pare che 
De Mita - stavolta - se la sia 
presa davvero 

Ma è tipo difficile da ripor
tare all'ordine, Formigoni E 
anzi, pur sapendo che la cosa 
è sgradita al segretario, ades
so va ripetendo in Transatlan
tico che quella «degli amici 
veneti» (delusi per essere ri
masti senza ministri) per una 
De partito federativo «è una 
proposta che vale la pena di 
discutere» Però se lui attacca, 
De Mita non sta a guardare e 
10 fa parlare nell aula di Mon
tecitorio da banchi de che 
paiono un deserto 

Comunque sia, Formigoni 
parla E si dice, anzi, abbia in
sistito molto per poter essere 
11 primo deputato de a pren

der la parola sul governo Go
ria E che il leader di CI, que
sto capo «in pectore» di un 
ipotetico secondo partito dei 
cattolici italiani, ha una cntica 
da npetere e tre richieste da 
avanzare La cntica, stavolta, 
è la stessa che la De ha più 
volte mosso in questi giorni di 
gestazione del governo Gona 
«Questo non è il migliore del 
governi possibili - si allinea 
Formigoni - ne la sua compo
sizione e la migliore possibi
le» 

E le richieste? Le nehieste, 
Invece, sono tre cavalli di bat
taglia del Formigoni capo di 
CI Chiede, intanto, più spazio 
per la società civile, che ven
ga ridotta la presenza di uno 
•Stato centralista e accentra-
tore» che si possa avere - fi
nalmente - «non solo una de
mocrazia degli individui, ma 
una democrazia delle comu
nità» Poi avverte guai pero, a 
chi pensi di attaccare lo Stato 
sociale «Non è una operazio
ne lecita confondere Stato as
sistenziale e Stato sociale 

intemazionale comporta an
che cambiamenti profondi 
nella società interna II tema 
della pace, insomma, appare 
a La Valle come quello «più 
denso di contenuti innovato 
ri», come il «vero soggetto di 
una reale alternativa» Proprio 
su questo terreno - ha conclu
so La Valle - si gioca l'identità 
di una forza di cambiamento 
come il Pei, ma anche di una 
forza nformista come il Psi 
nonché di una De che effetti 
vamente volesse restare una 
grande forza popolare e non 
ridursi al ruolo di polo conser
vatore della politica italiana 

Quest'ultimo, anzi, va riforma 
to e migliorato, perche ce ne 
è indispensabile bisogno per 
correggere le diseguaglianze 
gravi del nostro paese» 

Ma II pezzo forte e I ultimo 
la scuola e l'insegnamento 
della religione «Lo Stato -
ammonisce Formigoni - non 
può più pensare a se stesso 
come unico dispensatore di 
istruzione» Suo compito - ag
giunge - deve essere quello di 
garantire la qualità del servizio 
di singole scuole E allora an 
zi, si Taccia in fretta ad inter 
porre appello contro I inac
cettabile sentenza del Tar sul-
1 ora di religione «ndotta, con
tro il Concordato - accusa 
Formigoni - al rango di mate
ria aggiuntiva» 

Ecco quei che doveva dire 
I ha detto Ed è il Formigoni di 
sempre Non c'era la De ad 
ascoltarlo? Fa nulla, fa nulla 
minimizza l oratore Perché 
quando occorrerà CI sa bene 
come farsi ascoltare Un mi
lione di quei voti de - secon
do i conti del Formigoni ra
gioniere - sono o non sono 
suoi7 

si occupi comunque I Onu i II 
«fermo no» dei comunisti a 
coinvolgimenti nelle opera 
zioni del Golfo Persico lo riba
disce Adalberto Minucci, vi 
cepresidente dei deputati del 
Pei «L Italia deve mantenere 
una polìtica di estraneità per 
quanto riguarda le azioni nuli-
tan» 

I radicali intanto chiedono 
che il nostro paese interrom 
pa le relazioni diplomatiche 
con I Iran, dopo il rifiuto da 
parte del regimo khomeinista 
di adeguarsi alla risolutone 
dell Onu per la fine del con 
ditto con I Irak Comunque 
afferma il capogruppo a Mon 
tecitono Francesco Rutelli, 
«è giusto che 1 Italia non pren 
da partito ed agisca concreta 
mente per la nascita di una 
forza di pace sotto I egida 
Onu e anche di intesa tra pae 
si Cee e non allineati > Ma e e 
solo un modo conclude Ru 
teli) per dare credibilità alla 
politica italiana in quel! area 
«1 interruzione definitiva del 
commercio e del traffico dì 
armi verso i paesi In guerra» 

Roma 

Via libera 
alla giunta 
provinciale 
• ROMA II Comitato re 
gionale di controllo del La
zio ha dato 11 via libera alla 
giunta «democratica e di 
programma» alla Provincia 
di Roma E stato respinto il 
ricorso della De che preten
deva l'annullamento dell'e
lezione del presidente (la 
comunista Mana Antonietta 
Sartori) e degli assessori con 
il prestesto che I appello in 
consiglio si sarebbe svolto 
con due minuti di ritardo Ai 
democristiani era arrivato il 
sostegno del prefetto di Ro
ma che aveva nfiutato di 
convocare il nuovo presi
dente per il giuramento e or
dinato alla vecchia giunta 
pentapartito di restare in ca 
rlca per «motivi di ordine 
pubblico» 

fen mattina c'è stato però 
il dietro front della Prefettura 
che ha invitato Mana Anto
nietta Sartori a prestare giu
ramento In serata il Coreco 
ha giudicato perfettamente 
regolare 1 elezione respin 
gendo 1 esposto della Demo
crazia cristiana 

La nuova giunta e compo
sta da assesson comunisti, 
socialisti, socialdemocratici 
e della Usta verde ed ha 1 ap 
poggio del consigliere della 
Sinistra per 1 autogestione 
Repubblicani e liberali sono 
restati fuori ma hanno prò 
messo sostegno al program
ma 

Craxi 
su Dc-Pci: 
«Non mi occupo 
di starnuti» 

«Abbiamo avuto maggioranze che filosofeggiavano e non 
votavano Spero che questa maggioranza faccia poca filo
sofia ma voti, Craxi (nella foto) nel transatlantico di Mon
tecitorio liquida cosi la nehiesta che I cronisti gli rivolgono 
per un giudizio sulla maggioranza di governo Quanto al 
presumo «avvicinamento» della De al Pei, il segretario so
cialista commenta «Non mi occupo né di strizzatine d oc
chio, ne di ammiccamenti, né di starnuti Se uno dovesse 
registrare tutti I rumori » 

La fervorino Ministero delle donne? MI-
5 " " • • " » nisiero de | «ricompalta-

SI presenta, mento» dell'integralismo 
m i n k t m cattolico ali intemo del go-
mmibiro vem0? Mlnislero desn 
COn le antenne emarginati? La Russo Jervo-

lino dal giorno dell'insedia-
•«••••"•••••••«•««•"••^•^•» mento al dicastero degli 
«Affari speciali» (un nome che non aluta certo a fare chia
rezza) ha il suo daffare per smentire tutte le congetture 
sulle future competenze del nuovo organismo Finalmen
te sul «Popolo» di oggi, arriva però un po' di luce Rosa 
Russo Jervolìno sarà il ministro con le antenne. Ma non 
antenne qualunque «Il mio compito - dice testualmente al 
quotidiano del suo partito - sarà quello, preciso, di avere 
le antenne più lunghe degli altri colleghi dell'esecutivo». 

Financial Times: 
poca fiducia 
nelle capacità 
di Goria 

«La conclusione logica» 
delle tattiche di Craxi e De 
Mita sarà «con ogni proba
bilità, una coalizione In cui» 
o la De o il Psl «dovrà colla
borare con I comunisti». Lo 
afferma in un editoriale de
dicato ali Italia il quotidia

no economico londinese «Financial Times» Il «Financial» 
da poi scarse possibilità di riuscita a Goria che «non è -
senve il giornale - né il leader del proprio partito né 
un ovvia scelta per la carica di pnmo ministro, per la sua 
scarsa esperienza nel calderone delle politiche nazionali». 

Folena: 
ordinaria 

per scorporare 
l'Università 

Lo scorporo dell'Università 
. ,. _. dalla Pubblica Istruzione 
l e g g e Ordinaria deve avvenire con legge or

dinaria e non con un decre
to Lo afferma Pietro Fole
na, segretario della Fgcl, In 
una dichiarazione in cui ri-

•—"~™*—••****"•"••••**"" corda che un tale provvedi
mento «si deve accompagnare con altri provvedimenti di 
riforma» Per Folena è quindi necessario «ritirare il lesto 
sul) autonomia universitaria» firmato dalla Falcuccl e da 
ovatta 

Margherita 
di Savoia 
In calo De e Psi 

Calo di De e Psl, ognuno 
dei quali ha ottenuto nove 
seggi (hanno perso rispetti
vamente tre e due const-
Slieri), costanti Pei e Mal 

lanno confermato rispetti-
vamente due ed un seggio). 

• ^ • • » • • • » • " > » • " successo del Pri e PII (quat
tro e due seggi) che non erano presenti nelle precedenti 
consultazioni dell'83 Sono quesu i risultati delle elezioni 
amministrative anticipate svoltesi domenica e lunedi a 
Margherita di Savoia (Foggia) ed I cui risultati si sono 
appresi in serata Alle elezioni ha partecipato il 93,29% dei 
9268 elettori iscntu nelle liste elettorali 

Nuovo accordo 
a 5 per 
il governo 
siciliano? 

Rino Nicolosi è candidalo « 
succedere a se stesso alla 

Presidenza della Regione 
iclliana. Oggi un ennesimo 

vertice a cinque dovrebbe 
dare via libera alla riedlzlo-
ne del pentapartito e doma-

• " • ^ • ™ ™ " " — ™ " • ^ * — ni, a palazzo del Normanni, 
i deputati regionali dovrebbero rieleggere Nìcolosl, La 
spartizione degli assessorati dovrebbe ricalcare quella che 
e era pnma della cnsi la metà delle deleghe alla De e 
I altra meta divisa tra socialisti, socialdemocratici, repub
blicani e liberal! 

Giunta 
di Siracusa, 
scontro più aspro 
in casa de 

La vicenda della giunta pro
vinciale di Siracusa, dove è 
stato raggiunto un accordo 
di governo tra Pei, Psi e sei 
consiglieri de, ha acceso 
uno scontro feroce all'in-
temo dello scudo crociato 

• * " • " " — ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ siciliano L'occasione viene 
ora utilizzata da Mano D'Acquisto, leader con Lima degli 
andreottiam in Sicilia, per attaccare il «proconsole» di De 
Mita nell isola Sergio Mattarella Secondo un'agenzia di 
stampa siracusana di ispirazione andreottiana, quanto ac
cade a Siracusa è «la logica conseguenza di quanto, pronu
bo o consenziente Mattarella, in nome del rinnovamento 
si registra nel Palermitano», vale a dire «21 amministrazioni 
locali dove e è una collaborazione tra De e Pei» in difesa 
della scelta compiuta è intervenuto Invece il presidente de 
dell amministrazione Aiello, secondo il quale sulla linea 
dell intesa con Pei e Psi «tutta la De era unanime» ma poi 
«qualcuno ha voluto bluffare» 

GUIDO PELL-AMILA ~~ 

Il pentapartito più Pannella 

Napoli, la giunta c'è 
il programma no 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• » NAPOLI «// pentapartito 
ha superato ti dettai numeri 
co, ma non ti deficit di idee» 
La battuta nsuona maliziosa 
sotto I austera volta della sala 
dei Baroni ali interno del Ma
schio Angioino dove e nunito 
il consiglio comunale Esalta 
mente una settimana dopo la 
sua elezione il sindaco sociali
sta Pietro Lezzi (espressione 
di una maggioranza a cinque a 
cui si sono aggregati i radicali) 
legge le sue dichiarazioni prò 
grammatiche un elencazione 
genenca - e incompleta Tan 
to per dare un idea Lezzi non 
parla mai dell Italsider di Ba 
gnoll e della sorte di quel! a 
rea nevralgica né tantomeno 
cita la parola camorra 

Un vuoto che non sfugge a 
Gerardo Chlaromonte II ca 

pogruppo del Pel intervenen
do nel dibattito, cotica forte
mente Lezzi per aver taciuto 
su questo aspetto della vita 
cittadina «Sia ben chiaro, 
sindaco che io non ho alcun 
dubbio sulla sua persona, a 
cui riconosco onesta mtellet 
ruote e passione civile Ma è 
sicuro che tutti i suoi asses' 
>on possono meritare tran' 
quittamente lo stesso giudi 
zio? lo non ne sono certo* 
Un giudizio sferzante, che 
laccende. le polemiche sul 

ruolo giocato da ambienti le
gati alla camorra nelle elezio
ni di giugno Già alla vigilia del 
voto il Pei aveva denunciato al 
prefetto di Napoli Agatino Ne
ri episodi di inquinamento ca-
mornsta II risultato elettorale, 
purtroppo, ha premiato pro

prio alcuni dei candidati più 
chiacchierati 

Prima ancora del discorso 
del sindaco, il «pentapartito e 
mezzo» si stava arenando su 
una complessa questione di 
incompatibilità del consiglie
re comunale socialista Luca
relli La convalida della sua 
elezione è stata bocciata dal 
Coreco perchè nella scorsa 
seduta del consiglio a favore 
di Lucarelli sì erano schierati 
solo 39 votanti (uno in meno 
della maggioranza richiesta), 
A questo punto avrebbe dovu
to subentrargli il primo del 
non eletti, De Masi 11 consi
glio invece ha ripetuto la vota
zione, Lucarelli quindi ieri ha 
ottenuto 33 si su un quorum 
di 23, mentre i comunisti ab
bandonavano l'aula imitati da 
missini, radicali, liberali e re
pubblicani D4.V 

• • l i l'Unità 
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